Tre giorni in "Terra Ligure" 
20-22 Marzo 2004 

by Crux 
Premessa

Questa volta la sfida era allettante, unirci agli amici del Nord-Ovest per il raduno del 21 Marzo!
Ma per dei pazzerelloni come noi, cosa poteva esserci di meglio? Presto detto; un giro di voce sul forum alla sezione raduni e ci siamo ritrovati in otto Tmax e undici “pazzi” pronti ad affrontare il tour de force!
Personaggi ed interpreti:
Partenza del sabato mattina:
Paolo, Robertone, Spunky, Crux, Gi@nfrus e Alessandra, Salvatore ed 




Elisabetta.
Partenza del sabato sera:
Fischietto e Francesca, SuperMagilla

1° giorno
Fissata la tabella di marcia con orari di sveglia da… preparativi per le “pizze di Pasqua” , mi ritrovo con il trillo della sveglia alle ore 6:00 del mattino!
Il pensiero va automaticamente al gruppetto di Robertone, Gi@nfrus e Alessandra,  Salvatore e Elisabetta che in quel preciso momento gia si incontrano per strada! E allora non possiamo lamentarci, giù dalla branda e via con i preparativi, doccia, barba, colazione e vestizione. Alle 6:45, dopo il saluto alla mogliettina ed al figliolo, sono pronto per avviarmi all’appuntamento con gli altri. Ci dobbiamo vedere alla fine dell’Autostrada Roma-Civitavecchia, all’imbocco della via Aurelia, orario: 7:30-7:45

Arrivo alle 7:30 in punto, ancora l’area è deserta, solo qualche autovettura che passando mi manda sguardi del tipo: “ma ndo’ va sto matto?” 
Dopo qualche minuto arriva anche Paolo, ed insieme aspettiamo il resto della banda, che arriva verso le ore 8:00. Si capisce subito che l’eccitazione è tanta, siamo tutti carichi e vogliosi di affrontare questo viaggio e di incontrare i nostri amici “nordisti”. A questo punto manca solo Spunky, ma che fine ha fatto? Un SMS sul mio cellulare ci tranquillizza tutti, annunciandoci il suo arrivo. Dopo i rifornimenti vari, intorno alle ore 8:30 si parte, accompagnati da un tiepido sole.
L’andatura sul tratto della Via Aurelia è veramente da “passeggio”, 90-100 Km/h, ma la paura degli autovelox è tanta e difatti ne incontriamo almeno tre in postazioni fisse, e un paio di volanti della stradale…..
In compenso però, i consumi ne guadagnano, siamo nell’ordine dei 23-24 Km/l !!!!!!!
A Rosignano imbocchiamo l’autostrada che ci porterà fino a La Spezia e finalmente diamo una… sgranchita ai nostri destrieri che non ne potevano più. Un solo neo… Tempo brutto! E con il cielo tutto grigio e una umidità che infradicia tutto, eccoci all’uscita di La Spezia; e chi ci aspetta lì? Si proprio lui, il nostro amicone Luca Microne che ci accoglie come una chioccia e dopo gli abbracci di rito ci accompagna all’appuntamento con Enrico e il mitico Santo. Al loro arrivo, non vi dico cosa si è scatenato su quel tratto di statale con 9 Tmax e 11 persone in mezzo alla strada che si abbracciavano, si baciavano, si pomiciavano… bhè no, forse questo no! Ma comunque, gli strombazzamenti degli automobilisti costretti a zig-zagare tra Tmax e “pazzerelloni” ci convinceva che forse era meglio abbandonare quel posto ed avviarci in quel di La Spezia per mettere qualcosa sotto i denti…. Sono quasi le ore 13 !!!!!
Giunti a La Spezia ci fermiamo ad una “focacceria”: La Pia, dove finalmente diamo fondo alle famose focacce di Recco e alla farinata, suscitando la simpatia anche del cameriere, tanto che al momento del saluto, ci rispondeva con un mitico “Forza Roma”….. 
Nonostante i quasi 400 km gia percorsi, la voglia di farci un po’ di strada tutti insieme ancora c’è, e allora tutti in sella e partenza per Genova passando per il mitico Passo del Bracco!
La strada purtroppo non è affatto delle migliori, è tutto bagnato ma l’asfalto non è completamente lavato, che sarebbe molto meglio, e quindi è mooolto viscido! Alcuni di noi si esibiscono anche in qualche “sculettatina” fuori programma e quindi la prudenza prevale!!
Continuiamo a girare tra stradine e paesaggi mozzafiato, con alla testa i due padroni di casa, Microne e Santo, ma……. Gira, gira, gira… non vediamo ancora la strada del mitico Bracco!!

Ad un certo punto in cima ad una collina, in mezzo ad un bosco, in una densa foschia, appare anche un gigantesco carro di legno trainato da una coppia di splendidi cavalli…. E lì ci siamo guardati ed il commento è partito spontaneo:
”MIIIIIIIIII, IL CONTE DRAAAACULA!!!!!!!!!!!
Ma del Bracco ancora nessuna notizia. Giunti ad un bivio, si fa avanti Robertone, abbastanza pratico di strade liguri avendoci passato qualche anno e… sorpresa delle sorprese, non avremmo mai pensato che un romano doveva spiegare dove fossimo capitati e dove invece era il Bracco, proprio ad uno spezzino ed un genovese… !!!! Mha! Stendiamo un velo pietoso!
Comunque l’ora tarda, ed il tempo non buono ci fanno decidere per tornare verso l’autostrada per Genova.
Salutiamo Enrico e Microne dandogli appuntamento all’indomani e via, verso la città della Lanterna.
Giunti in città, Santo ci accompagna in albergo, e qui, signore e signori, si apre un teatrino che, giuro, sembra tratto proprio dall migliore tradizione della commedia comica all’italiana!
La signora proprietaria ci accoglie appena arrivati e notiamo subito la… “stranezza” del tipo, iniziando subito a farci spostare i Tmax da un posto all’altro e fin qui tutto OK! Il bello viene al momento dell’assegnazione delle stanze
